
Un uccello (forse) tra le stelle

Mi sono trasferito su questo sasso spaziale nel 1991, dopo che
Eric Walter Elst lo scopri’ grazie ai suoi strumenti astronomici. Di-
rei che, per le mie spartane esigenze, e’ piu’ che sufficiente con i
suoi 12 km di diametro!

Ci furono diverse resistenze da parte degli
astronomi, ma alla fine il buon Eric capi’
la mia esigenza: ricordare un caro amico
dei tempi d’oro di quando il pianeta era un
posto invivibile per i mammiferi. E cosi’
questo sasso spaziale posto a 3 unita’ as-
tronomiche dalla Terra prese il nome di 9860
Archaeopteryx.
E’ stato un caro compagno di pigolate e un
sincero amico: si andava a caccia di prede
un po’ a terra un po’ in aria. D’altra parte
all’epoca non sapevamo nemmeno se er-
avamo dinosauri o uccelli. E aveva anche
poca importanza.
Se e’ per questo neanche gli scienziati si
sono ancora messi d’accordo su cosa era
il caro Archaeo. E la cosa non mi stupisce:
mica c’erano, loro! Eric Walter Elst

Il mio buon amico, ormai estinto
da 150 milioni di anni o giu’ di li’,
ha lasciato poche tracce dietro di
se: appena 12 fossili, inclusa una
piuma. Pero’ ricordo ancora il suo
canto meraviglioso:

”Koaxpf... Koaxpf... Koaaaccch...”

Era portato per il canto! Non
trovate anche voi?
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